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Signore,
che hai concesso
al Servo di Dio,

padre Emilio Venturini,
di amarti e servirti

con umile dedizione
nei poveri e nei deboli

ti prego di concedermi la grazia
che per sua intercessione ti chiedo...

Fa’ che siano riconosciute nella Chiesa
le virtù di questo tuo servo fedele,

a tuo onore e gloria.
Per Cristo nostro Signore.

Amen
Padre, Ave e Gloria 
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RICORRENZE

     C’è aria di festa nella chiesa
Beata Vergine della Navicella, sa-
bato 17 febbraio 2018. C’è attesa per
una celebrazione solenne e lo si ca-
pisce dal fermento dei bambini del
coro della scuola Padre Emilio Ven-
turini, dall’alto numero di fedeli
che piano piano va a riempire tutto
il santuario, dalla presenza di
padre Hubert Moons e di altri

padri dell’ordine dei Servi di
Maria, del vicario del vescovo e di
altri sacerdoti della diocesi di
Chioggia e della parrocchia che
ospita questo evento, di numerosi

Ricorrenza significativa 
per la Congregazione

Centenario dell’aggregazione all’Ordine dei Servi di Maria

fratelli e sorelle provenienti da
varie comunità religiose. 
     Penso che sia sempre una grazia
poter vivere in prima persona la ce-
lebrazione di un evento significa-
tivo e straordinario come un
centenario, lo è ancora di più se il
nostro cuore è affezionato alla sto-
ria comune di cui si fa memoria con
questo anniversario.

     In questa Eucarestia, infatti,
nella solennità dei Sette Santi Fon-
datori dell’ordine dei Servi di
Maria, celebriamo il centenario del-
l’aggregazione della Congrega-
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zione (chiamata, a quel tempo,
delle Figlie di Maria Addolorata)
all’ordine dei Servi di Maria. 
     Si tratta di un lungo cammino di
comunione benedetto dal Signore
perché, iniziato ufficialmente il 12
febbraio 1918 con il decreto di ag-
gregazione firmato dal padre gene-
rale, fra Alessio M. Lépicier, è
arrivato fino ad ora. 

     Come ogni celebrazione eucari-
stica, anche questa di oggi è resa lu-
minosa dalla Parola di Dio. Nel
Vangelo di Matteo si parla di Gesù,
venuto non per farsi servire ma per
servire e dare la propria vita. Que-
sto è uno dei principi essenziali del

carisma dell’Ordine e della Congre-
gazione: il servizio. 
     Nella seconda lettura, presa
dagli Atti degli apostoli, viene spie-
gato come i primi cristiani, impe-
gnati a professare il vangelo
secondo l’insegnamento degli apo-
stoli, vivessero una comunione fra-
terna esemplare in un clima di
gioia e condivisione: tutti i credenti

stavano insieme e avevano ogni cosa in
comune. E proprio la comunione fra-
terna è un altro elemento fondante
del carisma dell’Ordine, abbracciato
anche dalla congregazione delle
Serve di Maria Addolorata. 
Gli stessi Sette Padri Fondatori fu-
rono un esempio di vera fratellanza
tanto da essere considerati sempre
come un’unica entità. 
     Nella prima lettura il profeta
Isaia dice: “Venite, saliamo sul
monte del Signore... perché ci inse-
gni le sue vie e possiamo cammi-
nare per i suoi sentieri”.
     Dio ci chiama costantemente
alla conversione, intesa come un
continuo volgersi a Lui e progre-
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dire nel cammino tracciato dal van-
gelo. Anche la conversione è una
componente essenziale della spiri-
tualità dell’Ordine e della Congre-
gazione.
     Infine la devozione a Maria.
“Questa celebrazione invita ognuno
a prendere coscienza della sua rela-
zione personale con santa Maria - ci
dice nell’omelia padre Hubert - da

questo incontro scaturiscono, come
da una sorgente, l’amore per lei, la
preghiera e il culto, i valori mariani,
l’apostolato mariano, uno stile di vita
consacrata, uno stare accanto alle
croci con Maria”. Il nostro sguardo,
mentre padre Hubert parla, è fisso
sulla grande statua della Madonna
della Navicella, che tiene Gesù fra le
braccia. Qui Maria è apparsa più di
cinquecento anni fa, ha voluto incon-
trarci proprio qui e noi, oggi, ve-
niamo a lei come ad una sorgente.
     Durante la celebrazione si into-
nano canti davvero belli, scelti dal
coro dei bambini e loro sono così
concentrati e bravi nell’eseguirli! C’è
un grande desiderio di lodare Dio e

lo si percepisce. Nel momento del-
l’Eucarestia mi pervade un senso di
gratitudine verso il Signore e penso
a quanto mistero c’è nei suoi disegni.
Solo la Provvidenza, infatti, ha po-
tuto alleviare la Congregazione dalle
difficoltà, facendola incontrare con
l’ordine dei Servi di Maria nel 1918. 
     Penso a madre Angelina, seconda
priora generale e all’incarico non fa-

cile che padre Emilio aveva lasciato
nelle sue mani: guidare la Congrega-
zione dopo la sua morte. Scrive suor
Chiara Lazzarin nel libro Una difficile
eredità: “Fu certamente il periodo più
impegnativo, perché si trattava di
dare consistenza ad un’opera appena
avviata, mantenendo l’impronta ori-
ginaria. Madre Angelina Salvagno,
seconda madre generale, seppe es-
sere audace e nello stesso tempo
prudente, dinamica e paziente, au-
tonoma nelle decisioni, pur lascian-
dosi illuminare. Era una donna dalle
idee chiare e dalla volontà ferma, ma
umile allo stesso tempo, una donna
che aveva fatto della obbedienza alla
volontà di Dio il suo retaggio. Pur di
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salvare la congregazione fu così ar-
dita da raggiungere i vertici della ge-
rarchia ecclesiastica, e il suo coraggio
fu premiato”.
     La celebrazione si conclude con la
lettura di una lettera di saluto da
parte del priore generale dei Servi di
Maria, fra Gottfried Wolff, di cui vor-
rei sottolineare un breve tratto: “Se
pensiamo che l’aggregazione all’Or-
dine abbia una valenza profonda-
mente spirituale ed esistenziale, non
la possiamo semplicemente vedere
racchiusa in una storia di comunione
e tanto meno in una definizione giu-

ridica da parte dell’Ordine e della
Sede Apostolica, bensì dobbiamo
considerarla una realtà antropologi-
camente viva, aperta e concreta, che
esprime le linee fondanti che illumi-
nano un servizio”. 
     Questo mi sembra anche il mi-
gliore augurio perché l’aggrega-
zione, il cui anniversario oggi si
celebra, continui a progredire, ri-
manga appunto viva, aperta, con-
creta e perché possa portare il frutto
atteso da Colui che l’ha ispirata.

     Mariangela Rossi

Evento significativo 
para la Congregación

Celebración del centenario de la agregación a la Orden de los Siervos de María

Se espera una celebración so-
lemne y está claro por la emoción de
los niños del coro de la escuela Padre
Emilio Venturini, del gran número
de fieles que llenan gradualmente
todo el Santuario, de la presencia del
Padre Hubert Moons y otros padres
de la Orden de los Siervos de María,

el vicario del obispo y otros sacerdo-
tes de la diócesis de Chioggia y de la
parroquia que acoge este evento, nu-
merosos hermanos y hermanas de
diversas comunidades religiosas.

Creo que es siempre una gracia
poder vivir personalmente la cele-
bración de un evento significativo y

extraordinario como un cen-
tenario y lo es más aún si
nuestro corazón está unido a
la historia común que se con-
memora en este aniversario.
En esta Eucaristía, de hecho,
en la solemnidad de los Siete
Santos Fundadores de la
Orden de los Siervos de
María, se celebra el centena-
rio de la agregación de la
Congregación (llamada en
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ternidad y se les considera como una
sola entidad. 

En la primera lectura, el profeta
Isaías dice: (...) vengan, subamos a la
montaña del Señor (...) para que nos
enseñe sus caminos y podamos ca-
minar por sus senderos. Dios nos

llama constantemente a la conver-
sión, entendida como un continuo
volverse a Él y progresar en el ca-
mino trazado por el Evangelio. La
conversión es también un compo-
nente esencial de la espiritualidad de
la Orden y de la Congregación. Final-
mente, la devoción a María. 

Esta celebración invita a cada uno
a tomar conciencia de su relación
personal con Santa María - nos dice
en su homilía el Padre Hubert- de
este encuentro, brota como de una
fuente, amor por Ella, oración y
culto, valores marianos, el aposto-
lado mariano, un estilo de vida con-
sagrada, uno estar junto a las cruces
con Marìa. Nuestra mirada, mientras
habla el padre Hubert, se fija en la
gran estatua de la Madonna della
Navicella, que sostiene a Jesús en sus
brazos. Aquí María se apareció hace
más de quinientos años, quería en-
contrarse con nosotros aquí y nos-
otros, hoy, acudimos a ella como
fuente.

Durante la celebración se entona-

ese momento: las Hijas de María Do-
lorosa) a la Orden de los Siervos de
María. Es un largo camino de comu-
nión, evidentemente, bendecido por
el Señor porque oficialmente co-
menzó el 12 de febrero de 1918 con el
decreto de agregaciòn firmado por el

Padre General Fray M. Alessio Lépi-
cier y ha llegado hasta hoy.

Como todas las celebraciones eu-
carísticas, la celebración de hoy está
iluminada por la Palabra de Dios. En
el Evangelio san Mateo habla de
Jesús, que vino no para ser servido,
sino para servir y dar su propia vida.
Este también es uno de los elementos
esenciales del carisma de la Orden y
de la Congregación: el servicio.

En la segunda lectura tomada de
los Hechos de los Apóstoles, se ex-
plica cómo los primeros cristianos,
comprometidos con el Evangelio
según las enseñanzas de los apósto-
les, vivieron una comunión fraterna
ejemplar en un ambiente de alegría y
de compartir: todos los creyentes se
mantuvieron unidos y tenían todo en
común. Otro elemento fundamental
del carisma de la Orden, que tam-
bien lo abraza la Congregación de las
Siervas de Maria Dolorosa es: la co-
munión fraterna. Los mismos Siete
Padres Fundadores fueron un ejem-
plo de verdadera comunidad y fra-
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de dar consistencia a una obra que
acababa de comenzar, manteniendo
la impronta original. Madre Ange-
lina Salvagno, la Segunda Madre Ge-
neral, fue capaz de ser audaz y al
mismo tiempo prudente, dinámica y
paciente, autónoma en las decisiones
y se dejó iluminar. Ella era una mujer
con ideas claras y una voluntad
firme, pero humilde al mismo
tiempo, una mujer que había hecho
de la obediencia a la voluntad de
Dios su herencia. Para salvar a la
congregación, fue tan osada como
para llegar a la cima de la jerarquía
eclesiástica, y su coraje fue recom-
pensado.

La celebración concluyò con la
lectura de una carta de saludo del
Prior General de los Siervos de
Marìa, fray Gottfried Wolff, de la que
me gustaría subrayar una breve sec-
ción: Si pensamos que la agregación
a la Orden tiene un valor profunda-
mente espiritual y existencial, no po-
demos simplemente verla encerrada
en una historia de comuniòn y
mucho menos en una definición
legal de parte de la Orden y de la
Santa Sede, mas bien es una realidad
antropológicamente viva, abierta y
concreta que expresa las líneas fun-
damentales que iluminan un servi-
cio.

Esto también me parece el mejor
deseo para que la agregación, cuyo
aniversario se celebra hoy, que conti-
nue progresando, se mantenga viva,
abierta, concreta y que pueda dar el
fruto esperado por Aquél que la ins-
piró. 

Mariangela Rossi

ron cantos realmente bellos, elegidos
por el coro de niños, ¡Estuvieron
atentos y concentrados son muy bue-
nos en lo que hacen! ¡Hay un gran
deseo de alabar a Dios y lo percibi-
mos!

En el momento de la Eucaristía,
me invadía un sentimiento de grati-
tud hacia el Señor y pienso en cuánto

misterio hay en sus designios. De
hecho, sólo la Providencia, pudo ali-
viar las dificultades de la Congrega-
ción haciéndola encontrarse con la
Orden de los Siervos de María en
1918. Pienso en la madre Angelina, la
segunda Priora general y la tarea no
fácil que Padre Emilio había dejado
en sus manos: guiar la Congregación
después de su muerte. Sor Chiara
Lazzarin escribe en el libro “Una di-
ficil herencia”: (...) fue el período más
difícil ciertamente, ya que se trataba
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      La lettera giunta a La Fede dal
parroco di Pettorazza-Papafava, don
Federico Gavagnin, mi ha invogliata
questa estate ad andare in quelle zone
portando come guida Chiese storiche
dell’entroterra clodiense di Giuliano Ma-
rangon (2013). Nel 1879, don Gava-
gnin e la Fabbriceria non solo
espressero soddisfazione per la folta
presenza dei fedeli in chiesa nel
giorno sacro alla natività di Maria, ma
porsero un sentito ringraziamento al
conte Achille Brusomini-Naccari
(1839-1906) per il dono: una tela, di-
pinta dallo stesso gentiluomo, raffigu-
rante Santa Cecilia, da utilizzarsi
come tenda per l’organo. Un regalo
ben accetto, visti i pregevoli risultati
raggiunti dal Brusomini-Naccari nelle
arti figurative. Un saggio della sua pe-
rizia è il ritratto del vescovo Ludovico
Marangoni, conservato nel Palazzo
vescovile.
      Naturalmente, oggi come ieri, il
visitatore rimane colpito dall’icona
della Madonna delle Grazie, la cui
origine è ben illustrata nel suddetto
volume. 
      Uscita dalla chiesa, l’incontro ca-
suale con l’attuale proprietaria di
Corte Grimani mi ha aperto le porte
della tenuta. Gentilissima, la mia

ospite non ha lesinato informazioni
sui passaggi di proprietà a partire dai
Grimani, e sui vari edifici che for-
mano l’intero complesso. Tra tutti
spicca il Paradiso, il vasto granaio si-
tuato all’ultimo piano della costru-
zione che chiude ad est la corte, così
chiamato dai braccianti per il sollievo
provato nello sgravarsi del peso dei
sacchi di grano una volta arrivati
lassù. Il Paradiso, mi è stato raccon-
tato, è uno dei luoghi più suggestivi
del Polesine. Sulle pareti del granaio
permangono numerosi graffiti realiz-
zati dai contadini nel corso del tempo,
a testimonianza del duro lavoro quo-
tidiano e della profonda religiosità di
questi lavoratori.
      L’orgoglio di essere lei oggi la cu-
stode di una memoria storica così im-
portante traspariva dalle parole della
mia interlocutrice. Per questo, al mo-
mento dei saluti, mi ha suggerito la
visita alla cappella della Madonna del
Sassoferrato che si trova nella chiesa
di San Giuseppe sposo di Maria San-
tissima in Pettorazza Grimani. 
      Attrazione della cappellina, la
tomba di tre nobildonne veneziane
della stessa famiglia, che tanto erano
legate alla tenuta da volere essere se-
polte a breve distanza. A soccorrerci

Tesori a Pettorazza
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nella comprensione dell’iscrizione la-
tina della lapide sempre il volume di
Marangon. La prima ad avere sepol-
tura fu Loredana Morosini, la seconda
la figlia Elisabetta in Gatterburg, la
terza la nipote Loredana Morosini -
Gatterburg. 
      Il nome di quest’ultima ci è fami-
liare. Compare nell’elenco dei corri-
spondenti del naturalista chioggiotto

Fortunato Luigi Naccari, autore della
Flora Veneta. Sappiamo che, nella
prima metà dell’Ottocento, i possi-
denti più intraprendenti introdussero
nuove tecniche di coltura, avvalen-
dosi dei botanici e dei giardinieri più
esperti. Evidentemente, anche Nac-
cari offrì i suoi servigi. 

      Gina Duse

trato del obispo Ludovico Marangoni,
conservado en el palacio episcopal.
     De todo el complejo de Corte Gri-
mani, entre todos destaca el Paraíso,
el gran granero ubicado en el último
piso del edificio que cierra la corte
hacia el este, llamado así por los tra-
bajadores por el alivio que sentian al
descargar el peso de los sacos de trigo
una vez que llegaban allá arriba. El
Paraíso es uno de los lugares más
evocadores de la zona Polesine. En las
paredes del granero hay numerosos
graffitis realizados por los agriculto-
res a lo largo del tiempo, un testimo-
nio del duro trabajo diario y de la
profunda religiosidad de estos traba-
jadores.

síntesis
Tesoros en Pettorazza

     El santuario de Pettorazza Papa-
fava es considerado el santuario del
territorio de Cavarzerano. Por su-
puesto, hoy como ayer, al visitante lo
atrae el icono de la Virgen de las Gra-
cias, cuyo origen está bien ilustrado
en el volumen: Iglesias históricas del
interior clodiense de Giuliano Maran-
gon (2013).
     El párroco de Pettorazza-Papa-
fava, Federico Gavagnin, en 1879,
envió al director del semanario La
Fede, padre Emilio Venturini, una
carta para dar a conocer a la diócesis
la devoción de los fieles demostrada
en la gran participación en la fiesta
patronal. Expresó su satisfacción por
la gran cantidad de fieles en la iglesia
el día sagrado de la Natividad de
María, también dio su mas sentido
agradecimiento al conde Achille Bru-
somini-Naccari por el regalo: un
lienzo, pintado por el mismo caba-
llero, que representa a Santa Cecilia,
para ser utilizado como tienda para el
órgano. Un regalo bien recibido,
dados los excelentes resultados obte-
nidos por Brusomini-Naccari en las
artes visuales. También es suyo el re-
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PAGINA DELLA CHIESA

     El día 8 de septiembre sagrado
por la Natividad de María M.SS.
para la pequeña parroquia de Petto-
razza Papafava fue un día de gran
gozo espiritual, porque desde las pri-
meras horas del día, esta gente del
pueblo acudió en gran número a la
iglesia para participar en los miste-
rios divinos, para detestar ante los
ministros sus culpas y para nutrirse
del Pan de los ángeles. 
     La concurrecia que fue muy nu-
merosa en las seis misas que se cele-
braron durante la mañana y se
agregó otra misa de la Comunión ge-
neral, en la cual las Hijas de la Inma-

culada hicieron, momento por mo-
mento, resonar las cúpulas de aque-
lla iglesia con sus cantos espirituales.
     Para hacer crecer todavía más en
este año el gozo espiritual de estos
parroquianos buenos, el ilustre Achi-
lle Naccari donó generosamente a
esta iglesia la oferta magnánima de
una tela que sirve para cubrir el ór-
gano y en esta se describe el pensa-
miento hermoso de santa Cecilia
V.M. que absorta en dulce éxtasis, se
presenta rodeada de maravillosas
nubes y tiene sobre la cabeza un se-
rafín celestial con la cara viendo
hacia una orquesta.

La Fe
Año IV Chioggia, 1879 n. 37

Un hermoso día y un agradecimiento

Sedimentata fra i ricordi d’infan-
zia c’è una filastrocca, che sentivo
scandire allora nei girotondi delle
mie cugine e che riaffiora quando
penso alle Pettorazze. Diceva: “Era-
vamo sette sorelle, eravamo tutte
belle. La prima per filare voleva fusi
d’oro. La seconda per ricamare vo-
leva uncini d’oro”… e via di seguito
sul filo dei desideri.

Le due Pettorazze vivono da so-
relle, accostate geograficamente
sotto un cielo... d’oro, baciate cioè
dai santi e dalle muse. La Grimani
ha come patrono san Giuseppe, la

Le pettorazze, due chiese gemelle 
Accostate sotto un cielo d’oro e baciate dai santi e dalle muse
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Papafava Maria santissima: perso-
naggi santi, presenti - in area cri-
stiana - in tutte le raffigurazioni del
paradiso, per il ruolo importante da
loro espletato nella storia della sal-
vezza.

Inoltre le due chiese possono

vantare una completezza non dap-
pertutto comune agli edifici sacri.
Ambedue dotate di un discreto
campanile: coronato a cuspide l’una,
a cipolla l’altra. Ambedue arricchite
di organo (la tela di Brusomini-Nac-
cari, che proteggeva la cassa armo-
nica dell’organo antico di Papafava,
era simile a quella che ora pende in
controfacciata nella chiesa di Gri-
mani!). Ambedue munite di una
cappella laterale: “cappella della me-
moria” - con altarino settecentesco
sormontato da una copia della Ma-
donna del Sassoferrato - quella atti-

gua alla chiesa di Pettorazza Gri-
mani che conserva le memorie delle
famiglie Grimani-Morosini-Gatter-
burg; “cappella invernale” - più re-
cente - quella addossata alla chiesa
dei Papafava. Altra analogia: ambe-
due gli edifici sono strutturati archi-

tettonicamente ad aula rettangolare
con cinque altari in marmo. 

Anche l’apparato iconografico che
orna gli altari può essere raffrontato:
Pettorazza Grimani conserva un
Crocifisso dipinto in nicchia tra i
santi Camillo de Lellis e Luigi Gon-
zaga (ambito veneto, sec. XVIII-XIX)
e una bella Visitazione di Maria (am-
bito veneto, sec. XVIII); Pettorazza
Papafava un Crocifisso dipinto tra i
santi Carlo Borromeo e Francesco
d’Assisi (ambito veneto, sec. XVIII)
e un Miracolo di Sant’Antonio
(stessa epoca). E poi altre opere
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d’arte su tela o scolpite in marmo:
la stupenda statua settecentesca
della Madonna del Rosario in Pet-
torazza Grimani, il tabernacolo ar-
chitettonico con policromia di
marmi settecenteschi sopra l’altar
maggiore nella chiesa di Pettorazza
Papafava. 

Alla metà del secolo scorso,
quando fui accolto in seminario, Pet-
torazza era definita “giardino della
diocesi”, perché parecchie erano le
vocazioni che sbocciavano da quella
terra. Più di uno di noi provava sen-
timenti di santa invidia per tanta ge-
nerosità. Di fatto, le Pettorazze
hanno dato alla Chiesa di Dio nel
Novecento ben sette sacerdoti e al-
cuni religiosi e religiose, mentre pa-
recchi altri giovani del luogo hanno
ricevuto nel seminario una solida

formazione culturale e spirituale. E
altri aquiloni si leveranno nel cielo
che feconda quelle terre.

Sono rimasto colpito alla scoperta
che anche Giuseppe Roncalli, dive-
nuto poi papa col nome di Giovanni
XXIII, da giovane sacerdote visitò
più volte la chiesa-santuario di Pet-
torazza Papafava. Vi si recava al
tempo in cui lavorava alla segreteria
del vescovo di Bergamo, Radini Te-
deschi, che era fratello del conte Pro-
spero, padrone della Corte di Piove
di Sacco (PD). In occasione delle
pause di riposo che il vescovo deci-
deva di trascorrere nella Corte del
fratello a Piove, don Angelo Ron-
calli, da fedele segretario, trovava
utile recarsi in pellegrinaggio a Pa-
pafava, sostando presso l’altare della
Madonna delle Grazie: sosta, che era

14
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síntesis
Las pettorazze, 
dos iglesias hermanas

La iconografía de la iglesia de Fa-
sana se basa en una triple relación: con
Roma, con Aquileia, con Chioggia.
Con Roma por el retablo de Nuestra
Señora de las Nieves, pintado por
Luigi Naccari en 1836. Este recuerda la
primera capilla construida en Fasana
en 1612 en honor de Nuestra Señora de
las Nieves. El tema se basa en la tradi-
ción, según la cual, en la noche entre el
4 y 5 de agosto del 352, la Virgen, se le
aparece en un sueño al Papa Liberio y
le pide que se construya una iglesia, la
basílica de Santa María la Mayor, en el
lugar donde encontraría un área cu-
bierta de nieve. El tema pintado por
Naccari parece revivir la dificultad de
encontrar en Fasana, a principios del
siglo sexto, una isla estable con el fin
de construir una capilla, en un territo-
rio que sigue siendo aun cubierto por
valles y bancos de arena.

El cuadro del martirio de los santos
Felice y Fortunato, pintura que se en-
cuentra en la misma iglesia, está en
clara relación con Aquileia (la cuna del
cristianismo en el veneciano). Históri-
camente, el martirio de los dos merca-
deres vicentinos Felice y Fortunato

tuvo lugar bajo mandato de Diocle-
ciano en Aquileia (303-04).

La pintura de fasana pretendía esta-
blecer una conexión con Chioggia, una
ciudad bajo el patrocinio de los dos
mártires de vicenza. La misma fachada
exterior de la nuestra iglesia las esta-
tuas de los dos santos mártires escul-
pidos en cemento por Vincenzo
Fabbris (1913): un claro testimonio de
pertenecer a la diócesis Clodiense (de
Chioggia).

per lui ristoro dello spirito, mentre
consentiva al vescovo di trovare
scampoli di autonomo svago anche
fisico. Avrà sperimentato lo stesso
don Roncalli che la generosità ger-
moglia più facilmente sotto lo
sguardo della vergine Maria, nel
brulichio della pace dei campi, lon-
tano dal chiasso dei gaudenti.

In effetti, a tu per tu con le imma-
gini della fede, la persona ritrova
più facilmente se stessa ed è inter-
pellata nella sua dimensione pro-
fonda. È questo il fascino dell’im-
magine sacra che prima accarezza i
sensi e poi contagia il cuore.

 Giuliano Marangon
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madre nostra. È composto
da 46 formulari. I titoli di
essi, sgranati insieme, co-
stituiscono una fiorita li-
tania mariana. Dislocati
nei vari tempi liturgici, nel
tempo di quaresima - que-
st’anno si snoda tra feb-
braio e marzo - vengono
proposti cinque formulari,
luminosa catechesi, utile
ispirazione: Santa Maria
discepola del Signore; af-
fidamento della beata Ver-
gine Maria; Maria Vergine
madre di riconciliazione;
Maria Vergine presso la
croce del Signore (due). Le
pagine seguenti sostano
intorno al secondo di que-
st’ultimo (n. 12/II). 

“In quell’ora, stavano
presso la croce di Gesù”.
Il verbo al plurale ripete
le prime parole del Van-
gelo secondo Giovanni
(19, 25-27) letto nel formu-
lario. Rimarca che non fu
sola Maria accanto alla
croce del Figlio; insegna
che nessuno è solo con la
propria croce ma insieme

con lui, se vuole, sosta Maria la Ma-
dre. L’evangelista Giovanni solo in
due avvenimenti rammenta Maria,
madre di Gesù: l’uno a Cana nella
gioiosa festa di nozze allorché le sue
parole favorirono il primo dei molti
doni elargiti dal Signore, l’acqua

Dal 1987 anche tutte le chiese in
Italia hanno a disposizione il “mes-
sale mariano”, prezioso sussidio che
con la celebrazione eucaristica fa-
vorisce la crescita in conoscenza, de-
vozione, ispirazione, amore verso
Maria, madre del Signore Gesù e

Stavano presso la croce di Gesù 
Nessuno è solo con la propria croce, insieme con lui sosta Maria, la Madre

Presso la croce, Fiorenzo Gobbo (1926-2014)
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mutata in vino e condiviso, nonché
la progressione della fede da parte
dei discepoli verso il maestro (2,1-
11); l’altro sul Calvario nella dolo-
rosa ora della morte necessaria alla
risurrezione. Questo racconto evan-
gelico proprio la presenza della Ma-
dre presso la croce del Figlio in-
sieme ad altre persone intende
mettere in risalto. Gli altri tre evan-
gelisti raccontano Gesù attor-
niato da una moltitudine
ostile; solo pochi compassio-
nevoli e consapevoli, chi
astante ai piedi della croce chi
un poco discosto. I quattro
evangelisti nominano o qua-
lificano alcune persone che
assurgono a simbolo, oltre
Maria, la Madre. La sorella di
lei: è una familiarità solidale.
Maria di Cleofa e altre donne
vicine a Gesù fino dagli inizi
del suo ministero: è la fedeltà
tenace negli affetti e nel ser-
vizio. Maria Maddalena: è la
bellezza della rinata dignità
della persona. Il discepolo
amato: è la personificazione
di chi ama ed è amato da
Gesù. Giuseppe d’Arimatea,
discepolo fino ad allora na-
scosto per paura: è il coraggio
che infine viene all’aperto.
Nicodemo che aveva incon-
trato Gesù di notte, benefi-
ciato dall’annuncio della ri-
nascita nello Spirito: sono i
non assenti cercatori di Dio. 
     Il centurione straniero: è l’onestà
della ragione umana che riconosce
la veracità di una presenza divina.
I discepoli in disparte ad osservare:

è l’attenzione al verificarsi delle pa-
role udite dal maestro (Matteo
27,54-56; Marco 15,40-47; Luca
23,47.49-56; Giovanni 19,38-42). 

Gli evangelisti ricordano nomina-
tamente anche alcuni testimoni
della risurrezione, altri sono anno-
verati tra gli oltre cinquecento fra-
telli che incontrarono Gesù risorto
(Matteo 28,9-10;16-17; Marco 16,9-

14; Luca 24,1-48; Giovanni 20,1-
31;21,1-23; 1 Corinti 15,3-8). Siffatte
presenze sul luogo della crocifis-
sione, accosto al Crocifisso oppure
non lontano da esso, equivalgono

PAGINA MARIANA

Cappella del dispensario Bwoga, Burundi
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agli indispensabili complementari
discepolati della croce e della risur-
rezione: testimoni della morte, sa-
ranno testimoni della risurrezione.
Testimoniare il Crocifisso e il Ri-
sorto è la vocazione del discepolo
evangelico di ogni tempo.

La lettura precedente racconta
l’esultanza del popolo di Betulia per
il ritorno di Giuditta vittoriosa sui
nemici che avrebbero raso al suolo
la città, avrebbero sterminato la po-
polazione, avrebbero distrutto la
vita e il futuro di una comunità del
popolo di Dio (dal libro di Giuditta
13,17-20). La collocazione di questo
brano nel formulario interpreta -
non senza un po’ di ardimento - Ma-
ria presso la croce “salda nella fede,

forte nella speranza, ardente nella
carità” (canto al vangelo). È la fede
della Chiesa che sente Maria “ma-
dre nell’ordine della grazia” perché
“ha cooperato in modo del tutto
speciale all’opera del salvatore” an-
che mediante la presenza alla morte

del Figlio Redentore
(Lumen gentium
55.56). Come il popolo
salvato da Giuditta,
così il popolo di Dio
esclama amen! amen!
ossia esprime fede
convinta e gratitudine
consapevole per la
mediazione della sal-
vezza da parte di Ma-
ria, madre della
Chiesa.

Le preghiere del for-
mulario fanno risal-
tare proprio questa
funzione di mediatrice
di Maria presso la
croce di Gesù. Sono
due le preghiere ini-
ziali (collette), en-
trambe articolate
come espressione di
fede e richieste di un

beneficio. La fede riconosce che Dio
ha associato alla passione del Figlio
suo divino Maria, la addolorata ma-
dre umana di lui per redimere l’in-
tera umanità sedotta dagli inganni
del maligno; riconosce che Dio
stesso ha voluto accanto al Croci-
fisso presente la vergine Madre as-
sociata al Figlio in unico martirio.
La richiesta attende che tutti i figli
di Adamo, risanati dagli effetti de-
vastanti del peccato da quel padre
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comune ereditati, siano partecipi
della creazione rinnovata nel Cristo
redentore anche tramite la croce; at-
tende che il popolo cristiano, acco-
gliendo il segno dell’amore paterno
di Dio, cresca nella esperienza be-
nefica dei frutti della redenzione. 

Nella preghiera all’offertorio
l’assemblea offre al Padre, con-
vinta che li accetta anche perché
vengono offerti in unione con la
vergine Maria, i doni per il sa-
crificio, ossia il pane e il vino,
che saranno consacrati con il
fuoco dello Spirito e porteranno
il beneficio di infrangere le catene
del peccato e dischiudere le porte
del cielo. 

La preghiera dopo la comunione
sale al Signore per l’intercessione di
Maria, madre dei dolori: i fedeli riu-
niti nella celebrazione, nutriti nella
santa Eucaristia, sacramento di vita
eterna, portando ciascuno ogni
giorno la propria croce, potranno
proseguire il cammino verso la glo-
ria della risurrezione. 

La preghiera, soprattutto la pre-
ghiera liturgica, è un sostegno alla
fede; e dalla fede che professa, l’as-
semblea orante si sente incoraggiata
a domandare un beneficio. Davvero
di alto livello sono le domande delle
quattro preghiere del formulario.
Alla responsabilità comune ma an-
cor più alla responsabilità di cia-
scuno degli oranti è affidato di col-
tivare l’efficacia dei doni di Dio.
Quanto chiedi pregando, abbi il co-
raggio di far fruttificare vivendolo. 

La strofa centrale del prefazio è
scandita in tre affermazioni che in-
trecciano una catechesi sulla figura

di Maria presso la croce di Cristo.
Quella presenza è frutto della infi-
nita sapienza del Signore, Padre
santo, Dio onnipotente ed eterno; è
compimento della sua volontà. Sulla
croce sta, per il riscatto della fami-
glia umana, Gesù nuovo Adamo,
l’uomo nuovo: accanto a lui sta Ma-
ria, donna nuova (titolo del formu-
lario n. 20), la nuova Eva, ossia la
madre nuova dei rinnovati viventi.
Maria, divenuta Madre del Reden-
tore per opera dello Spirito santo,
ricevette dalla bontà divina il nuovo
dono di venire associata alla sua
passione. Maria, la Vergine che ha
partorito il Figlio divino senza su-
bire umane doglie, sul Calvario è

Addolorata. Aristide Naccari, 1878
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In verità, l’efficacia dell’intera ce-
lebrazione di Maria vergine presso
la croce del Signore, proposta nel
formulario, si distende al dopo di
essa: quanto più la fede è illuminata,
tanto più la vita è rinnovata nella
partecipazione alle sofferenze di
Cristo nel fratello e nella sorella sof-
ferenti, e nella condivisione di gioie
ed esultanze (cfr. seconda antifona
alla comunione). 

divenuta madre dei redenti patendo
indicibili sofferenze. Il prefazio, ele-
gante nella formulazione lessicale,
grappolo di magistero patristico ed
ecclesiale, pertugio sulla ampiezza
del mistero di Cristo e di Maria ac-
comunati nella obbedienza ad asse-
condare il progetto salvifico del Pa-
dre e nella vocazione di amoroso
servizio verso l’umanità, porterà ef-
ficacia nella misura della acco-
glienza nel cuore e nella mente di
ciascuno degli elevati messaggi, tra-
dotti nella visibilità delle testimo-
nianze.

con otras personas.
     Las oraciones de la forma resaltan

la función de María como mediadora
junto a la cruz de Jesús. La fe reconoce
que Dios mismo, quiso junto al Cruci-
fijo presente a la Virgen Madre, aso-
ciada con el Hijo en un solo martirio.
En verdad, la eficacia de toda la cele-
bración de la Virgen María al pie de la
cruz del Señor, propuesta en el formu-
lario, va más allá de ella: cuanto más se
ilumina la fe, más se renueva la vida
participando en los sufrimientos de
Cristo en el hermano y en la hermana
que sufren, compartiendo alegrías y jú-
bilos.
     La oración, especialmente la ora-
ción litúrgica, es un sostén para la fe y
de la fe que profesa, la asamblea
orante se siente estimulada a pedir un
beneficio. Es responsabilidad común
pero aún más es responsabilidad de
cada uno de los orantes la eficacia de
los dones de Dios: cuándo pides
orando, ten el coraje de fructificarlo
viviendolo.

síntesis
Junto a la cruz 
de Jesús
     En la Cuaresma,vienen propuestas

en el "misal mariano"de 1987 cinco for-
mas de celebración eucarística, de las
cuales dos son de "Maria Virgen junto
a la Cruz del Señor", catequesis lumi-
nosa y una inspiración útil.
     "Estaban junto a la cruz de Jesús",

estas palabras del evangelista Juan
(19,25-27) nos recuerdan que María no
estaba sola al lado de la Cruz del Hijo.
También nos enseña que nadie está
solo con su propia cruz, pero junto con
él, si quiere, tiene a María la Madre.
     Sólo en dos eventos el evangelista

Juan nos recuerda a María la Madre de
Jesús: una en Caná en la alegre fiesta
de bodas; el otro en el Calvario en la
dolorosa hora de la muerte necesaria
para la resurrección. Esta historia del
Evangelio intenta resaltar la presencia
de la Madre en la Cruz del Hijo junto
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      El día 3 de marzo nos reunimos en
la comunidad “Mater Dolorosa” para
vivir nuestro retiro impartido por el
Padre Eduardo Ramírez; participamos
la mayoría de las hermanas de las di-
ferentes comunidades de la Delega-
ción. 
      Iniciamos con la Eucaristía, presi-
dida por el Padre Valentín López,
quien en la homilía nos invitó a reco-
nocer a Dios como un Padre misericor-

dioso y amoroso que está dispuesto a
perdonarnos y revestirnos con la tú-
nica que fue engalanado el Hijo.
      Posterior mente dimos inicio a
nuestro retiro que se llamó: “Pararse y
mirar, para comprender y reparar” que
se llevó acabo en dos momentos.
      Pararse y mirar... Para esto comen-
zamos con el cuento “el leñador” el
cual narra cómo el leñador se preocu-
paba por cortar muchos árboles y que
cuando vio que ya no rendía, se pre-
guntaba qué era lo que pasaba, dando
cuenta que el problema no era él sino
su hacha que había perdido el filo.

      Nosotras nos dimos cuenta que nos
puede suceder, que nos preocupamos
más por hacer las cosas mecánica-
mente y no nos fijamos en las herra-
mientas que nos proporciona la
Congregación para nuestra formación.
      Ahora nos damos cuenta que debe-
mos darnos el tiempo para afilar nues-
tras hachas y no tomar decisiones
precipitadas que nos lleven a perder el
sentido de nuestra vocación, sino ali-

mentar nuestra vida espiritual sin dejar
a un lado la parte humana.
      Ya que nos encontramos en el
tiempo de cuaresma el padre nos invita
a ir al desierto como un lugar propicio
para escuchar su voz, no tener miedo
de dejarnos encontrar por él y dejarnos
seducir por el Señor (Os 2, 14).
      Comprender y reparar... Teniendo
como referencia al pueblo de Israel que
fue liberado de la esclavitud viendo en
ellos cómo es que Dios se hizo presente
en cada momento de su camino; pa-
rarse y mirar nuestro pasado es impor-
tante ya que nos ayuda a ver el cómo

Mira, comprende, repara 
Dios padre misericordioso y amoroso nos perdona siempre
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Dios se ha hecho presente en nuestra
historia, historia que se convierte en
salvación y, con la luz del Señor podre-
mos comprender el sentido de nuestra
vida.
      Dios nos ha dado a su Hijo como
compañero de camino y se hace pre-
sente en cada acontecimiento de nues-
tro diario vivir.
      El Papa Francisco en sus varios do-
cumentos nos exhorta fuertemente a
entrar en un proceso de purificación,
discernimiento y oración; a tener el há-
bito de pedir la gracia de la esperanza
y que cada día renovemos la alianza
con el Señor que nos ha llamado a for-
mar parte de su viña; remarca: “somos
verdaderamente mansos y humildes o
nos gana el pecado de la envidia y la
crítica”.
      Los puntos que resonaron en noso-
tras fueron los siguientes: la alegría del
encuentro con Cristo, con el hermano,
dar testimonio en el mundo siendo
profetas en el seguimiento de Jesús, ser
capaces de salir de nosotras mismas e
ir a los demás siendo signos según el

evangelio, teniendo como ejemplo a
nuestro fundador Padre Emilio Ventu-
rini que era “dócil a la voz del Espíritu
Santo con un carácter que amaba la fran-
queza y la sinceridad con una voluntad de-
cidida”.
      
      Casa de formación Mater Dolorosa

sintesi

Guarda, comprendi, 
ripara
      Il 3 marzo scorso, la maggior parte
delle sorelle delle diverse comunità
della delegazione messicana si è ritro-
vata nella comunità Mater Dolorosa, a
Orizaba, per il ritiro spirituale, iniziato
con la celebrazione dell’Eucaristia pre-
sieduta da don Valentín López, il quale
ha sottolineato nell’omelia che Dio
come un padre misericordioso e amo-
revole è disposto a perdonare e a rive-
stirci con la tunica del figlio. Padre
Eduardo Ramírez, per lo svolgimento
del ritiro, ha proposto come riflessione:



23

DALLE MISSIONI

“Fermati e guarda per comprendere e
riparare”.
      Per sviluppare la prima parte del
tema, “fermati e guarda”, ha raccon-
tato l’apologo del taglialegna che, pre-
occupato dello scarso rendimento del
suo lavoro, si accorge infine che la sua
ascia aveva perso il filo. Così può ca-
pitare anche a noi se agiamo meccani-
camente. È importante concederci
tempo per nutrire la nostra vita spiri-
tuale, senza tralasciare la parte umana,
prestando attenzione agli strumenti
che la Congregazione fornisce per la
nostra formazione. E in questo tempo
di Quaresima, l’invito è di ritirarsi nel
deserto come luogo favorevole per
ascoltare la voce del Signore, non aver
paura di incontrarci con lui e da lui la-
sciarci sedurre (Os 2, 14).

      Continuando nell’approfondimento
del tema, padre Ramirez ha sviluppato
il significato dei termini “compren-
sione e riparazione”, sottolineando
l’importanza di fermarsi a considerare
il proprio passato, perché questa rifles-
sione aiuta a vedere come Dio è diven-
tato presente nella storia di ciascuna,
storia che diventa salvezza e compren-
sione della nostra vita. 
      Molteplici sono state le indicazioni
suggerite per aiutarci a conseguire una
piena realizzazione alla luce del van-
gelo, tra le quali l’invito a lasciarci gui-
dare dall’esempio del fondatore, padre
Emilio Venturini che era “docile alla
voce dello Spirito Santo e amava
l’apertura e la sincerità con determi-
nata volontà”.

      Los días 24 y 25 de febrero del año
en curso, en la comunidad de misión,
Mixtla perteneciente a la Sierra de Zon-
golica, vivimos momentos de verda-

dera fraternidad, estando reunidas en
un solo sentir y pensar, las hermanas
que se encuentran en las primeras eta-
pas de formación, las hermanas junioras

Amistad en hermandad 
Una amistad cimentada en Cristo buscando siempre 

el bien de la otra persona
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y sus respectivas formadoras, asi como
las hermanas que con mucha alegría
nos han acogido. Esto se llevó a cabo
con motivo de tener un encuentro de
formación fraterno. 
      Ya desde la mañana del sábado ini-
ciamos nuestro camino y no sin antes
vivir juntas la Eucaristía, y con la ben-
dición de Dios emprendimos el viaje,
seguras estábamos de que estos dos
días estarían llenos de muchas expe-
riencias.
      Después de un largo pero muy di-
vertido recorrido, y sobre todo de dis-
frutar de las maravillas de Dios por
medio de la naturaleza, hemos llegado
a un lugar llamado “La Cascada de Atli-
huitzía”, donde se hacía más palpable
la mano poderosa de nuestro creador y
esto al ver las grandes obras de su crea-
ción, todo esto hacia elevar una plegaria
y junto a toda su creación poder ala-
barlo, por las obras magníficas que ha
creado; ver las inmensas montañas y las
aguas frescas y azules que con tanta
fuerza se deslizaban por medio de ellas;
y más aún disfrutar de la compañía de
las hermanas que con su alegría hacen
de estos momentos grandes vivencias
de fraternidad y que juntas podamos
dar gloria a Dios que nos manifiesta su
amor en cada momento. Algo que me-

rece especial mención es la gran valentía
que algunas hermanas tuvieron al me-
terse en aquellas aguas frías que te ha-
cían tiritar, fue realmente emocionante
tener esta experiencia. Terminado este
pequeño paseo nos dirigimos a la co-
munidad donde nuestras hermanas
dan su servicio apostólico y después de
compartir la cena, nos hemos reunido
para compartir un tema titulado “La
amistad en fraternidad” mismo que nos
invitaba a vivir en una amistad cimen-
tada en Cristo, es decir libre, buscando
siempre el bien de la otra persona, sin
esperar nada a cambio, así como Jesús
lo vivió con sus amigos. Y al escuchar a
cada hermana te lleva a reflexionar
sobre la verdadera amistad vivida en la
fraternidad. Con una jornada llena de
emociones hemos tomado nuestro des-
canso poniendo en las manos de Dios lo
que en este día hemos vivido.
      Al iniciar un nuevo día, siempre en-
comendándolo a la providencia divina,
por la mañana hemos compartido la
Eucaristía, celebrada por el Párroco Ger-
man Arellano y con todas las personas
de la localidad, compartiendo nuestra
Fe, nuestro amor por Dios; después pa-
samos a la mesa para compartir el des-
ayuno. Para este día se preparaba un
buen itinerario lleno de grandes expe-

24



25

proposto: l’amicizia nella sorellanza. È
un’amicizia fondata su Cristo, cioè vis-
suta nella libertà, sempre alla ricerca del
bene dell’altra, senza aspettarsi nulla in
cambio, proprio come Gesù l’ha vissuta
con i suoi discepoli. È seguito l’ascolto
reciproco che ha aiutato a riflettere sulla
vera amicizia vissuta in comunità.
      Il giorno seguente hanno parteci-
pato alla celebrazione dell’Eucaristia,
presieduta dal parroco, e condiviso la
loro fede con tutta la gente del luogo.
Hanno anche potuto visitare i villaggi
della zona e la parrocchia di San Gio-
vanni Battista, che si trova nella località
di Texhuacan.
      Al termine delle due giornate, le
giovani in formazione hanno ringra-
ziato il Signore e anche le maestre che
hanno offerto loro la possibilità di vi-
vere un’esperienza molto arricchente. Si
sono anche affidate alla Vergine Addo-
lorata affinché continui ad accompa-
gnarle e insieme possano continuare a
lodare Dio per tutti i doni che hanno ri-
cevuto. Con cuore gioioso hanno ri-
preso il cammino di ritorno verso la
città di Orizaba. E hanno concluso escla-
mando, come si dice in Messico: che
possa ripetersi!

riencias, recorrimos las calles
de la comunidad y por último
tuvimos la oportunidad de
conocer la parroquia, dedi-
cada a San Juan Bautista, ésta
se encuentra en la comunidad
de Texhuacan.
      Gracias a Dios que nos ha
permitido vivir estos momen-
tos y también un especial y
sincero agradecimiento a
nuestras hermanas que nos
han dado la oportunidad de
compartir este encuentro, que
nuestra Madre del cielo sea quien nos
acompañe para que juntas sigamos ala-
bando a Dios por todos los dones de los
que nos ha hecho partícipes, y asi con el
corazón jubiloso hemos iniciado el ca-
mino de regreso a la Ciudad de Orizaba,
y desde luego seguir disfrutando de la
naturaleza. Y como se dice en México
¡Que se repita! ¡Que se repita! 

Sor María Ana Delia Moreno Hernández

sintesi

Amicizia nella sororità
      Il 24 e 25 febbraio le sorelle in forma-
zione e le sorelle più giovani hanno vis-
suto, assieme alle loro maestre, due
giornate educative nella comunità che
svolge il suo apostolato nella missione
di Mixtla, nella Sierra di Zongolica.
Lungo il cammino hanno contemplato
le bellezze della natura e la cascata di
Atlihuitzía con le sue fresche acque. 
      Arrivate nella comunità della mis-
sione, sono state accolte ospitalmente
dalle suore, con le quali, dopo la cena,
si sono riunite per riflettere sul tema
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che Chioggia si è distinta per vivacità
culturale e per dedizione alla ricerca.
Basti pensare alla scuola dei natura-

listi chioggiotti, conosciuta nel Sette-
cento in tutta Europa. In tempi più
recenti a Chioggia è stato riconosciuto
il titolo di Città d’Arte e continui sono
gli studi sul patrimonio artistico che
avvalorano questa sua prerogativa.
Ultimo in ordine di tempo il volume
AA.VV., Antiche insegne di pellegrini
nel Territorio Clodiense, edito dalla Dio-
cesi di Chioggia e da Nuova Scintilla
(2017), lavoro pregevole per argo-
mento e approccio.

Motivo della pubblicazione la va-
lorizzazione di cinque placchette ap-
partenute a pellegrini, conservate nel
Museo Diocesano d’Arte Sacra. La ra-
rità di manufatti di questo tipo, in Ita-
lia ne sono stati ritrovati soltanto 100,
ha attratto l’attenzione degli specia-
listi che di buon grado hanno colla-
borato alla stesura del volume. Tra gli
esperti va menzionato Marco Leo Im-
peratore, archeologo medievista, il
quale ha accuratamente descritto le
placchette, ne ha ipotizzato la data-
zione e il luogo di produzione. Rin-

Il 2018 è iniziato con il 70° anniver-
sario dell’entrata in vigore della Co-
stituzione italiana. A livello nazionale
l’iniziativa più importante è Il Viaggio
della Costituzione, il percorso della
Carta in 12 città italiane, 12 come i
principi fondamentali elencati nella
prima parte. Ad ogni città è stato as-
sociato uno dei valori su cui si basa
la nostra identità democratica: Reggio
Calabria, ad esempio, è stata scelta
come simbolo di eguaglianza, Assisi
di pace, Catania di solidarietà e così
via...

Se, idealmente, volessimo accostare
Chioggia a una qualche tappa dell’iti-
nerario, a quali articoli potremmo fare
riferimento? Quali valori del dettato
costituzionale hanno trovato o tro-
vano realizzazione nella società
chioggiotta? L’assunto è che, oltre ai
centri veri e propri, anche località mi-
nori come Chioggia possano fornire
testimonianza di un’adesione piena
e consapevole alla prima legge dello
Stato.

Avendo a disposizione tre uscite
della rivista, dobbiamo selezionare le
tematiche. La scelta iniziale cade
sull’art. 9, che recita: La Repubblica pro-
muove lo sviluppo della cultura e la ri-
cerca scientifica e tecnica. Tutela il pae-
saggio e il patrimonio storico e artistico
della Nazione. Sapere che la fermata
del Viaggio, per quanto riguarda la
cultura e la ricerca in Italia, è a Firenze
non ci spaventa. È solo questione di
scala. Con le dovute proporzioni
(ogni competizione è fuori luogo), an-

Chioggia e la Costituzione 
Rare placchette devozionali nei musei cittadini



priamo dai testamenti predisposti
prima di intraprendere il viaggio poi-
ché, con le parole con cui si aprono
molte disposizioni di ultima volontà,
nulla è più certo della morte e nulla è più
incerto del momento in cui essa giunge.
Il grande giubileo del 1350 e prima
ancora la grande peste nera che dal
1348 era giunta a falciare vite umane
spinsero molti in città a recarsi a
Roma, aspirando alla salvezza del-
l’anima. 

  Gina Duse

venute nella località di Ariano Pole-
sine, le placchette sono riconducibili
ai viaggi devozionali compiuti a
Roma durante il XIII sec. e parte del
XIV, queste le conclusioni. Merito
della pubblicazione è anche quello di
offrire un quadro d’insieme del pa-
trimonio archeologico di Chioggia.
Giuliano Marangon si sofferma sui
principali rinvenimenti nel circonda-
rio di Chioggia, allargando la visuale
a quanto, dello stesso genere, è in
esposizione presso il Museo civico
della Laguna Sud: altre, poche ma
ugualmente interessanti, placchette,
questa volta scoperte alle Bebbe, zona
di frontiera verso ovest. Il visitatore è
così messo nella condizione di ap-
prezzare l’intera raccolta e di appro-
fondire la conoscenza del territorio
chioggiotto. 

Nella bibliografia si citano le ricer-
che di Sergio Perini, figura ben cono-
sciuta a livello locale per l’impegno
nelle indagini d’archivio. Perini, an-
cora qualche anno fa, ha pubblicato
Chioggia medievale, documenti dal sec.
XI al XV, e questo suo lavoro risulta
prezioso perché fornisce documenta-
zione della presenza di pellegrini
chioggiotti nella stessa epoca a cui ri-
salgono le placchette, prova che anche
tra la nostra popolazione c’era chi
praticava il pellegrinaggio. Lo sco-
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cia. Con sus debidas proporciones,
Chioggia también se ha distinguido por
su vivacidad cultural y dedicación a la
investigación. Basta pensar en la escuela
de naturalistas Chioggiotos, conocida en
el siglo XVIII en toda Europa. En tiem-
pos más recientes, el título de Ciudad del
Arte se le ha reconocido a Chioggia y los
estudios sobre el patrimonio artístico
continúan, que respaldan esta prerroga-
tiva. Último en orden de tiempo (2017) el
volumen AA.VV., signos antiguos de pe-
regrinos en el territorio Clodiense.

El motivo de la publicación es la valo-
rización de cinco placas pertenecientes a
peregrinos, conservados en el Museo
Diocesano de Arte Sacro. La rareza de los
artículos manufacturados de este tipo, en
Italia solo se encontraron 100, atrajo la
atención de especialistas que voluntaria-
mente colaboraron en la redacción del
volumen. Encontradas en la ciudad de
Ariano Polesine, las placas son atribui-
bles a los viajes devocionales realizados
en Roma durante el siglo XIII. y parte del
XIV.

síntesis
Chioggia 
y la Constitución 

El 2018 ha comenzado con el 70 ani-
versario de la entrada en vigor de la
Constitución italiana. A nivel nacional la
iniciativa más importante es El viaje de
la Constitución, el camino de la Carta en
12 ciudades italianas, 12 como los prin-
cipios fundamentales enumerados en la
primera parte. 

Si, idealmente, quisiéramos acercar-
nos a Chioggia en algún momento del
itinerario, ¿a qué artículos podríamos re-
ferirnos? Teniendo tres números de la re-
vista disponibles, debemos seleccionar
los temas. La elección inicial recae en el
Art. 9, que dice: La República promueve
el desarrollo de la cultura y la investiga-
ción científica y técnica. Protege el pai-
saje y el patrimonio histórico y artístico
de la nación. Sabiendo que la parada del
viaje, en términos de cultura e investiga-
ción en Italia, no tiene miedo en Floren-
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zione, che affonda le sue origini nel
carisma di padre Emilio Venturini. I
ragazzi della Primaria hanno espresso
l’urgenza di avere in città degli spazi

adeguati per il tempo libero e per oc-
casioni socializzanti. L’incontro si è
concluso con l’apprezzamento per
l’attività formativa che viene svolta
da queste due realtà e con la meravi-
glia per l’ambiente che i bambini tro-
vano ad accoglierli ogni giorno.

A distanza di due settimane, è av-
venuto l’incontro con il vescovo
Adriano Tessarollo, nell’ambito della
visita pastorale parrocchiale. È stato
un incontro festoso che ha avuto un
momento speciale nella condivisione
del pranzo con gli alunni della Prima-
ria e le loro insegnanti. È stata una fe-
sta per tutti, una vera gioia per i bam-
bini grazie alla cordiale familiarità del
nostro pastore, il quale nel pomeriggio
ha incontrato i genitori, condividendo
con loro la preoccupazione per l’emer-
genza educativa che stiamo sperimen-

Da sempre la Scuola primaria “Pa-
dre Emilio Venturini” è impegnata a
far vivere ai suoi alunni esperienze
arricchenti non solo dal punto di vista

didattico, ma anche sociale e ambien-
tale. A questo proposito è stata dav-
vero interessante la visita ufficiale che
il sindaco di Chioggia e l’assessora
alla Pubblica Istruzione hanno fatto
al nostro istituto nel mese di ottobre,
all’interno del progetto comunale di
conoscenza delle realtà scolastiche
della città: era la prima volta che ciò
accadeva.

Il sindaco e il suo seguito sono stati
sorpresi dalla calorosa accoglienza che
abbiamo loro riservato, come pure dal
consistente numero degli alunni, oltre
duecento tra infanzia e primaria, che
li hanno accolti con il canto: “La città
che vorrei” e con l’esposizione dei car-
telloni che avevano realizzato. La
Scuola dell’infanzia ha voluto sottoli-
neare la continuità educativa nella re-
altà di Chioggia della nostra istitu-

La scuola luogo di relazione 
con la città 

Esperienze arricchenti per gli alunni della scuola primaria 
“Padre Emilio Venturini”

COMUNITÀ IN CAMMINO
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sono stati anche i giorni dedicati allo
sport, con due eventi molto interes-
santi: il primo, un saggio di pattinag-
gio di un gruppo sportivo del pado-
vano con la partecipazione di alunne

ed ex alunne della nostra scuola; il
secondo, la presentazione della tra-
dizionale rievocazione della Guerra
di Chioggia, la Marcilliana, preparata
con lezioni storiche e realizzata mo-
strando ai ragazzi strumenti e giochi

tando nell’ attuale contesto socio-cul-
turale. Li ha incoraggiati a non avere
paura di impostare un’azione educa-
tiva seria, proiettata nel futuro di que-
sti loro figli che saranno la società di
domani.

Altro appuntamento importante, il
concerto di Natale nel santuario della
Madonna della Navicella, dove il
coro dei ragazzi, che ha cantato e an-
nunciato il mistero della nascita di
Gesù, e le suonate di flauto delle
classi quarta e quinta hanno fatto
gioire e risvegliare quel senso di al-
legrezza proprio del tempo natalizio.
Il santuario era gremito, le insegnanti
felici di aver fatto risuonare nel cuore
degli adulti, per una sera, i senti-
menti più veri: la tenerezza, la pace,
l’armonia e il bisogno di vivere l’es-
senziale.

Nel corso dell’anno scolastico ci

COMUNITÀ IN CAMMINO
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antichi e spiegando l’impiego delle
antiche macchine belliche ora utiliz-
zate per importanti manifestazioni
cittadine. I costumi e gli strumenti
hanno entusiasmato e galvanizzato i
ragazzi, che a loro volta avevano rea-
lizzato tre gonfaloni riconducibili alle
tre contrade denominate: Santa Ca-
terina, San Giovanni Battista, Torre
di Bebe.

A queste esperienze, vanno ag-
giunte le molte uscite didattiche alla
scoperta del territorio, degli antichi
mestieri e delle tradizioni. Il tutto con
il preciso obiettivo di stimolare l’in-
teresse per il passato per saper leg-
gere il presente e proiettarsi nel fu-
turo. Questo è il vero cammino
educativo: aiutare gli alunni a capire
il presente e andare con fiducia verso
il futuro. L’impresa non è facile, in
una società senza regole, in un tempo

di permissività eccessiva, di assolu-
tizzazione dell’io, quando educare al
“noi” non è scontato. Se però ci ispi-
riamo all’idea di educazione del no-
stro fondatore, ne scopriamo ancora
oggi la validità e l’urgenza, nono-
stante il mutato contesto sociale. Un
tempo i ragazzi bighellonavano per
le strade in mancanza di luoghi di
aggregazione, di incontro, di promo-
zione umana, di evangelizzazione;
oggi la situazione non è molto di-
versa, cambiano le modalità, ma i bi-
sogni sono i medesimi: incontrare chi
si prende cura e chi dimostra di avere
tempo da dedicare loro, trovare padri
e madri autorevoli e maestre e mae-
stri che fanno della loro professione
un dono gratuito per il bene altrui. 

  suor Onorina Trevisan

síntesis
La escuela lugar de 
relacion con la ciudad 

La escuela primaria "Padre Emilio
Venturini" siempre se ha comprome-
tido en hacer que sus alumnos vivan
experiencias enriquecedoras no solo
desde el punto de vista educativo sino
también social y ambiental. En este
año escolar, hubo muchas visitas sig-
nificativas y actividades didácticas.

En primer lugar, la visita a la escuela
del alcalde de Chioggia con el regidor
de educación pública que hicieron en
octubre. La recepción que los alumnos
le dieron fue calurosa. El alcalde y sus
coolaboradores se sorprendieron por
el gran número de alumnos, infancia y
primaria, más de doscientos, que lo
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acogieron con la canción: "La ciudad
que me gustaría" y con la exposición
de los carteles realizados por los alum-
nos de sus respectivos grados . Los sa-
lones de la preprimaria y los de la
primaria querían enfatizar la continui-
dad educativa en la realidad de Chiog-

gia, que tiene sus orígenes en el ca-
risma de padre Emilio Venturini. La
reunión finalizó con el aprecio por la
actividad educativa que se lleva a cabo
en estas dos realidades y el maravi-
lloso ambiente que encuentran y les da
la bienvenida todos los días a los
niños.

Dos semanas después, siguió la reu-
nión con el obispo de Chioggia
Adriano Tessarollo, como parte de la
visita pastoral de la parroquia. Fue una
reunión festiva que tuvo un momento
especial para compartir el almuerzo
con los alumnos de primaria y sus pro-
fesores. Fue una fiesta para todos, la
alegría de los chicos por la amistosa fa-
miliaridad del Pastor con ellos. Por la
tarde se encontró con los padres, com-
partiendo con ellos la preocupación
por la emergencia educativa que esta-
mos viviendo en este contexto socio-
cultural actual. En el transcurso del
año, se llevaron a cabo muchas activi-
dades diferentes y variadas.

La empresa educativa no es fácil en
una sociedad sin reglas, en un tiempo
de excesiva permisividad, de absoluti-
zación del “yo”, educar a un "nos-
otros" no es obvio. Si pensamos a la
manera de educación de nuestro Fun-
dador, descubrimos que existe una ne-
cesidad urgente, aunque el contexto
social sea diferente.
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la consueta castagnata di Ognis-
santi. Novembre è anche il mese dei
ciclamini e sono più di 300 quelli
che abbiamo venduto fuori dalle
nostre chiese al termine delle cele-
brazioni: probabilmente ogni casa
del paese ha un ciclamino confezio-
nato dalle volontarie e dai volontari
della scuola dell’infanzia!
     Per la sagra di San Martino, in-
vece, abbiamo preparato la pasta
fresca e ci siamo dati appuntamento
alla bancarella che ci era stata asse-
gnata, anche per promuovere
l’open day della nostra scuola.
     Poi, con l’arrivo di dicembre, le
attività si sono intensificate: sono
stati preparati i biscotti per i merca-
tini di Natale di Villa Velo, i nostri
bambini, ottimamente preparati
dalle maestre, ci hanno deliziati con
la festa di Natale, recitando, can-
tando e ballando come in un musi-

     È un bel posto davvero! Per noi,
che abbiamo lì i nostri bambini, è
logico che sia così: loro ci stanno
bene, noi sappiamo che sono edu-
cati e istruiti da brave maestre e che
suore premurose si prendono cura
di loro. Ma non è tutto qua, perché
anche noi “grandi” vi abbiamo tro-
vato un ambiente ricco di progetti
in cui crescere come persone e come
famiglia. Siamo in molti genitori,
che, insieme a volontari esterni, ci
impegniamo con iniziative sempre
diverse, in un clima di collabora-
zione, condivisione e confronto.
     E così si è iniziato già ad agosto
dello scorso anno, subito prima del-
l’inizio della scuola, quando è stato
messo in sicurezza e riordinato il
cortile dove i nostri bambini gio-
cano ogni giorno; poi ci sono state
la festa dell’accoglienza, organiz-
zata per presentare i bimbi nuovi, e

Collaborazione, condivisione, confronto
Scuola dell’infanzia a Seghe di Velo d’Astico
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promuovere delle serate su temati-
che legate all’educazione dei figli,
con l’intervento di esperti. Ma non
ci dimentichiamo di chi è meno for-
tunato, così, per il secondo anno
consecutivo, abbiamo donato un
contributo alla congregazione Serve
di Maria per la missione in Bu-
rundi.
     E ai nostri figli quale messaggio
arriva da quanto facciamo per la
scuola? Certamente quello di vivere
in amicizia e armonia, e ci piace
pensare che non glielo stiamo solo
insegnando a parole, ma glielo mo-
striamo tutti i giorni con l’esempio
di una vera collaborazione.

     Maria e Roberto Rossi

síntesis
Colaborar, compartir, 
comparar
     En la Escuela Infantil Seghe de Velo
d'Astico (Vicenza) los niños están bien
con nosotros. Están educados por bue-
nos maestros y hermanas que los cui-
dan. Incluso los padres han
encontrado un ambiente lleno de ini-
ciativas para crecer como personas y

cal, e il Comitato Genitori ha orga-
nizzato una ricca estrazione a
premi.
     Sono venute poi le serate del
“Canto della Chiarastella”, la tradi-
zione che ci porta a cantare l’augu-
rio dell’avvento per le strade del
paese. Ed è proprio durante questa
manifestazione che ci è stato chiesto
di partecipare e animare, a Laghi,
“Incanto di Natale”, la festa della
vigilia durante la quale si può assi-
stere all’emozionante accensione
del presepio galleggiante sul lago:
un’esperienza magica per i più pic-
coli e anche per noi!
     E ora che siamo in primavera,
stiamo già iniziando a organizzare
le feste del papà e della mamma e la
gita di fine anno, una sorta di
“Giornata della famiglia”.
     Gran parte delle attività de-
scritte sono finalizzate a raccogliere
fondi per la scuola. Il ricavato serve
ai nostri bambini perché, in accordo
con le insegnanti e le suore, miglio-
riamo l’offerta formativa e propo-
niamo attività di psicomotricità,
lezioni di musica, letture animate,
incontri in biblioteca e uscite a tea-
tro. Si è pensato anche a noi geni-
tori, in quanto il Comitato intende
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perto en cuestiones relacionadas con la
educación de los niños.
      Pero no olvidamos los niños menos
afortunados, así que, por segundo año
consecutivo, se donó una cantidad a la
congregación para la misión en Bu-
rundi.
      Me gusta pensar que el mensaje de
los padres de vivir en amistad y armo-
nía no es simplemente enseñarles, sino
mostrárselos todos los días, como un
verdadero ejemplo de colaboración.

como familia. Hay muchos padres,
pero también voluntarios externos
que, con diferentes iniciativas, se invo-
lucran en un clima de colaboración, in-
tercambio y comparación.
      Hay muchas iniciativas que se
comprometen a hacer que la escuela
sea cada vez más acogedora y segura
donde los niños pasan el día apren-
diendo y jugando, tanto para apoyarla
en la crítica económica.
      La mayoría de las actividades están
destinadas a recaudar fondos para la
escuela. Las ganancias son para los
niños porque, de acuerdo con los maes-
tros y las hermanas, se pueda mejorar
la educación con propuestas comple-
mentarias, como actividad psicomo-
triz, clases de música, lectura animada,
reuniones de biblioteca y visitas al tea-
tro. Además, se ha pensado tambien en
los padres, ya que la intención del Co-
mité es promover veladas con un ex-

     Martedì 16 gennaio, il vescovo
Adriano Tessarollo, durante la vi-
sita pastorale nella parrocchia di
San Giacomo, a Chioggia, è venuto
a incontrare i piccoli della Scuola
dell’infanzia “Angelo Custode”.

     I bambini lo hanno accolto nel
salone della scuola, addobbato di
palloncini e cartelloni, con la sem-
plicità e la gioia che contraddistin-
gue la loro personalità, cantando
per lui canzoncine e intrattenendolo

con spiritosi dialoghi. Poi
con molta spontaneità gli si
sono avvicinati e gli hanno
regalato un biglietto con de-
dica che avevano disegnato
appositamente.

Prima di concludere
la visita, abbiamo mangiato
tutti assieme i biscotti da

Incontro con il vescovo
Visita alla Scuola dell’infanzia Angelo Custode
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loro stessi preparati e ne abbiamo
regalato una piccola confezione
all’atteso ospite perché li potesse
gustare a casa.
     Prima dell’incontro serale con i
genitori dei nostri allievi, le suore
hanno condiviso la cena con il ve-
scovo e i sacerdoti dell’Unità pasto-
rale, in un clima familiare e
fraterno. 
     Alle 21.00, nella sala della
scuola, è ripreso il dialogo con il ve-
scovo, al quale ha partecipato un
bel gruppo di genitori. In un clima
disteso e familiare, mons. Tessarollo
ha parlato dell’importanza di edu-
care i bambini nel rispetto della li-
bertà personale. Si è aperto quindi

il dialogo e alcuni dei presenti sono
intervenuti, manifestando la soddi-
sfazione di aver scelto la nostra
scuola e chiedendo consigli sui
comportamenti da tenere nel gui-
dare i figli verso quei valori umani
e religiosi che sono perno degli in-
segnamenti da noi impartiti quoti-
dianamente.

     Le insegnanti

síntesis

Encuentro con el obispo
      El martes 16 de enero, el obispo
Adriano Tessarollo, durante su visita
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pastoral a la parroquia de San Gia-
como, se reunió con los niños del pre-
escolar El Angel de la Guarda.
     Lo recibimos con la simplicidad y
la alegría que distingue la personali-
dad de los niños. Globos, carteles e in-
cluso galletas, preparados por ellos
mismos que dieron la bienvenida a su
Excelencia en el salón de la escuela
dando lo mejor de ellos, cantando
canciones y entreteniéndolos con in-
geniosos diálogos.
     Luego, con gran espontaneidad,
se acercaron al obispo y le regalaron
una tarjeta dedicada, que cada uno
había dibujado. 
     Antes de concluir la visita, todos
juntos comimos los bizcochos, prepa-
rados por ellos, e incluso le dimos una
pequeña porciòn para que los disfru-

tara en casa.
     Antes de la reunión con los pa-
dres, nuestra comunidad religiosa
cenó con el obispo y los sacerdotes de
la unidad pastoral. Fue un encuentro
cordial, familiar y fraterno.
     A las nueve de la noche, el diálogo
con el Obispo se reanudó en el salón
de la escuela, donde participó un gran
grupo de padres de nuestros alum-
nos. En una atmósfera relajada y fa-
miliar, el Obispo mencionó la
importancia de criar a los hijos con
respeto de la libertad personal. El diá-
logo se abrió y algunos padres inter-
vinieron pidiendo consejos sobre
cómo comportarse en la educación de
sus hijos a los valores humanos y re-
ligiosos que son la piedra angular de
nuestra vida cotidiana en esta escuela.

     Fin dall’anno 2015-2016, un pro-
getto di musica e di sviluppo della
solidarietà verso i bambini del Bu-
rundi ha coinvolto famiglie e alunni
della classe 5^ A della Scuola prima-

ria “Giuseppe Marchetti”, grazie
all’insegnamento gratuito del mae-
stro Giorgio Voltolina, che continua-
mente opera con professionalità e
umanità. 

Scuola Giuseppe Marchetti Classe 5^ A
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     Lo scorso sabato santo, giorno in
cui tutta la Chiesa è in attesa di can-
tare l’Alleluia della Risurrezione di
Gesù, suor Edvige Scarpa, Luigia al
fonte battesimale, è rinata alla vita
eterna.
     A ventisette anni conobbe, nella
nostra famiglia religiosa, il luogo
che le ha permesso di esprimere il
proprio amore per il Signore Gesù,
servendolo e amandolo in tutte le
persone che ha incontrato nel suo
apostolato, soprattutto i piccoli. 
     Suor Edvige ha compiuto la sua
missione come insegnante di scuola
dell’infanzia in varie comunità della
Congregazione e ha svolto anche il
servizio di priora. Infine è stata ac-
colta nella comunità della Visita-
zione a Borgo Madonna, quando
per l’età avanzata necessitava di ri-
poso.
     Furono luoghi che le offrirono
l’occasione per intessere molte rela-
zioni, rivelando così una bella capa-
cità di attenzione e vicinanza alle
famiglie e alle tante persone che a lei
si rivolgevano. Era centro di aggre-
gazione e di comunione all’interno
della scuola e della parrocchia.
     Suor Edvige ha dato testimo-
nianza di serena accoglienza della
volontà di Dio. Le sorelle, che l’-
hanno conosciuta e con lei hanno
condiviso anni di vita comunitaria
ricordano con gratitudine la sua cor-
dialità, la sua generosità nel servizio
alla comunità e alla singole sorelle,
la fedeltà nella preghiera e l’amore

alla Congregazione.
     Era una persona semplice e gio-
viale. Nella sua famiglia aveva im-
parato ad amare il lavoro e aveva
appreso la fede e la preghiera di cui
ha dato sempre testimonianza. 

     Ringraziamo suor Edvige per il
dono che è stata in mezzo a noi e la
affidiamo a Cristo Risorto, certe che
Egli l’accoglierà nel suo Regno di
pace infinita, dove sarà ricompen-
sata delle sue fatiche.
      
      Suor Umberta Salvadori
      Priora generale

Sorella semplice e amabile
Centro di aggregazione e di comunione nella scuola e nella parrocchia
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síntesis

Hermana sencilla 
y amable
     La hermana Edvige Scarpa, Lui-
gia en la fuente bautismal, el Sábado
Santo, el día en que toda la Iglesia
está esperando cantar el Aleluya de
la Resurrección de Jesús, ha entrado
en la casa del Padre.
     A la edad de veintisiete años, con-
sagró su vida al Señor en la familia
religiosa de las Siervas de Marìa Do-
lorosa de Chioggia. Y aquí pudo con-
cretizar su amor por el Señor Jesús al
servirlo y amarlo en todas las perso-
nas que conoció en su apostolado, es-
pecialmente los más pequeños.

     Además del servicio de ense-
ñanza en el jardín de infantes en va-
rias comunidades de la congregación,
también era un centro de agregación
y comunión dentro de la escuela y la
parroquia. 
     Sor Edvige dio testimonio de se-
rena aceptación de la voluntad de
Dios. Las hermanas, que la conocie-
ron y compartieron años de vida co-
munitaria, recuerdan con gratitud su
cordialidad, su generosidad en el ser-
vicio a la comunidad y a cada her-
mana, la fidelidad a la oracion y el
amor a la Congregación. Era una per-
sona sencilla y jovial. En su familia
aprendió a amar el trabajo, tambièn
la fe y la oración de la cual siempre
dio un buen testimonio.

Ricordiamo
Attraverso la preghiera di suffragio e il nostro affetto:

Cleride Magagna, Francesco e Mariano Andreatta, Eduarda Ruíz Hernández, 
Iván Moreno Moreno, Francisco Hernández, Benito Piva, Orfea e Armando Rico
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MISSIONE BURUNDI

DISPENSARIO 
MARIA MADRE DELLA VITA

Puoi contribuire a far fiorire la vita 
sostenendo i vari progetti?

• Assistenza ammalati

• Sostegno ai bambini malnutriti

• Educazione e alfabetizzazione
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Centro di alfabetizzazione , Messico

La solidarietà fa fiorire la vita
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Associazione Una Vita Un Servizio ONLUS 
Serve di Maria Addolorata

Per chi desidera sostenere i vari progetti può versare 
il proprio contributo:  ccp. 1000375749

Iban IT 40 F 07601 02000 001000375749

Centro di educazione
infantile, Messico





Il giorno 2 di ogni mese alle ore 18.00, nella Basilica di San Giacomo in Chioggia,
esprimiamo la nostra venerazione a padre Emilio con la celebrazione dell’Eucaristia,

in modo particolare il 2 dicembre, anniversario della morte.

Per immagini, biografie, comunicazioni di grazie, offerte per la causa, rivolgersi a:
Postulazione Serve di Maria Addolorata

Calle Manfredi, 224 - Chioggia (VE) - Tel. 041 5500670
Ccp: 1000375749 - Iban: IT 40 F 07601 02000 001000375749

causafondatore@servemariachioggia.org


